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TRAMA





Roma, immediato dopoguerra.


Pasquale e Giuseppe sono due grandi amici e lavorano insieme come Sciuscià, contrazione dell’espressione inglese Shoe Shine, cioè Lustrascarpe.


Pasquale, il più grande dei due, è orfano e vive con i genitori di Giuseppe, i quali sopravvivono con i soldi guadagnati dai due ragazzi.


I due sono legati da un intenso affetto e condividono un sogno: comprare un cavallo bianco tutto loro. Con un lavoro, che consiste nel consegnare una partita di coperte ad una veggente, il desiderio si avvera: Pasquale e Giuseppe comprano il cavallo con il quale si presentano agli altri sciuscià, nello stupore generale.


Purtroppo la loro soddisfazione non dura a lungo, infatti una segnalazione della veggente, derubata delle coperte, conduce la polizia ad arrestarli.


Ignari di essere stati coinvolti in un furto, Pasquale e Giuseppe finiscono in un riformatorio dove sono maltrattati, sfruttati e costretti a subire le prepotenze degli altri ragazzi violenti e dei sorveglianti disumani.


La loro amicizia viene spezzata dalla crudele separazione che impone loro nuove amicizie in due celle diverse; Giuseppe, il più piccolo, evade seguendo un nuovo amico durante un incendio provocato al momento della proiezione cinematografica.


Pasquale, sentendosi tradito, è deciso a vendicarsi e quando sente che l’amico si sta dirigendo a ritirare il cavallo che avevano acquistato insieme, si offre volontario per aiutare la polizia a ritrovare i fuggitivi.


Tra i due amici nasce una rissa e Pasquale provoca involontariamente la morte di Giuseppe e mentre il bambino agonizza ai suoi piedi vede passare, nella notte, il loro cavallo bianco.

















